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ISTITUTI COMUNALI. Il “Malerba” di Picanello è al momento l’unico a norma. Verifiche di vulnerabilità per il “Rapisardi”

Antisismica una scuola su 118 plessi
Solo per le “prove”30mila Aa struttura. Antincendio 25 circoli: «Altri 15 entro 2 anni»

CESARE LA MARCA

I bambini del circolo didattico Ma-
lerba di via De Caro a Picanello for-
se non tutti lo sanno, ma sono più
fortunati delle migliaia di alunni
degli altri plessi del Comune - in-
sieme ai loro insegnanti e al perso-
nale amministrativo - in quanto
sono al momento gli unici a Cata-
nia a poter svolgere l’attività di-
dattica in un immobile a tutti gli
effetti adeguato alla normativa
antisismica, dopo un radicale in-
tervento che si rese necessario per
gravi carenze evidenziate dalla
struttura. Potremmo parlare della
piccola grande rivincita di una pe-
riferia della città, uno dei quartieri
popolari con maggiori problemi,
in realtà l’auspicio di tutti e l’im-
pegno dei tecnici è che possa esse-
re il primo di una lunga serie di
istituti e circoli didattici - com-
plessivamente sono 118, compre-
sa qualche scuola media, gli istitu-
ti comprensivi e omnicomprensivi
Pestalozzi e Musco a Librino con
classi di scuola superiore, e le ma-
terne comunali - ad essere grada-
tamente adeguati alle NTC 2018,
Norme Tecniche per le Costruzioni
che hanno aggiornato la legisla-
zione del 2008.

La norma vigente prevede per
gli edifici esistenti livelli di sicu-
rezza sismica più bassi rispetto a
quelli dei nuovi edifici, accettando
un miglioramento che arrivi alme-
no al 60% (prima era il 26%) del
valore di sicurezza che compete
ad un nuovo edificio, nel caso ap-
punto di scuole e costruzioni con
funzioni pubbliche o strategiche
importanti.

Se la verifica certifica un livello
di sicurezza pari o superiore allo
0,60% non sono duque necessari
interventi, nel caso di un valore
inferiore l’Amministrazione co-
munale deve stabilire caso per ca-
so, attraverso i propri tecnici, se
sia più opportuno procedere o de-

molire e ricostruire l’immobile.
Questo nel caso di miglioramen-

to, mentre l’adeguamento sismico,
invece, deve

raggiungere il valore di “1”.
La questione dei miglioramenti

sismici, così come gli adeguamenti
strutturali di cui necessitano i
plessi, è di competenza della dire-
zione Lavori pubblici, che gradata-
mente e non senza difficoltà, in
una fase in cui il Comune non ha in
cassa proprie risorse, sta proce-
dendo per forza di cose molto a
rilento con le prove di vulnerabili-
tà sismica, di per sé molto costose,
circa 30mila euro a scuola, e indi-
spensabili solo per sapere se e
quali interventi si rendono neces-
sari su una struttura. «Il costo di
una verifica di vulnerabilità sismi-
ca si aggira sui 5 euro a metro cu-
bo, fino a questo momento ne ab-
biamo potute realizzare cinque,
così come gli adeguamenti strut-
turali», spiega il direttore Corrado
Persico. Una delle prossime verifi-
che riguarderà il plesso di via Ao-

sta (angolo viale Veneto) del circo-
lo didattico “Rapisardi”.

Siamo, insomma, solo all’inizio
(al di sotto del 5%) di un lungo per-
corso che dovrà portare all’ade-
guamento antisismico del patri-
monio edilizio comunale, in una
città purtroppo esposta a questo
rischio.

Tra verifica di vulnerabilità e
successivo adeguamento una sti-
ma media di spesa si aggira su un
milione per plesso, con tempi che
al momento si prospettano piutto-
sto lunghi.

Siamo più avanti, invece, per ciò
che riguarda l’adeguamento dei
plessi alle norme antincendio, di
competenza della direzione Ma-
nutenzioni.

«In questa precisa fase non pos-
siamo sostenere spese con nostri
fondi a meno che non si tratti di
casi urgenti - rileva il direttore Fa-
bio Finocchiaro - e di conseguenza
stiamo facendo leva su fondi co-
munitari, o su fondi strutturali co-
me quelli del Patto per Catania,

con cui erano stati stanziati 12 mi-
lioni in parte per l’adeguamento
antincendio di tutte le scuole di
Catania, che fino a tre anni fa era-
no a norma solo in due plessi su
118. Oggi l’adeguamento è stato
realizzato su 25 plessi, circa il 30%,
che è comunque un dato elevato
se paragonato alla percentuale Ita-
lia, che è sul 20, ma il nostro obiet-
tivo resta il 100%».

E come raggiungerlo in una fase
come questa?

«Con circa 4,5 milioni ancora da
spendere dei 12 del Patto, destina-
ti solo all’antincendio, potremo a-
deguare altre 15 scuole, arrivando
quasi al 50%, in quanto vanno e-
scluse le scuole che per inferiore
numero di alunni non rientrano
nella normativa. Entro l’anno do-
vrebbero partire le gare per la pro-
gettazione esecutiva, ritengo che i
lavori potranno iniziare entro l’an-
no prossimo, e essere ultimati en-
tro il 2020, intanto questa Ammi-
nistrazione ha riprogrammato una
parte delle somme del Patto per
Catania, chiedendo all’Agenzia per
la Coesione territoriale di poter u-
tilizzare i ribassi d’asta, cosa che è
stata autorizzata, dunque altre ri-
sorse arriveranno per le scuole».

118
U PLESSI COMUNALI
E’ il numero
complessivo delle
strutture comunali, tra
circoli didattici
(compresa qualche
scuola media, gli istituti
comprensivi e
omnicomprensivi
Pestalozzi e Musco a
Librino con classi di
scuola superiore, e le
materne comunali).

1
U A PROVA DI SCOSSA
Solo un plesso delle
scuole comunali, il
“Malerba” di Picanello è
al momento adeguato
alle norme antisismiche
in base alle recenti NTC
2018, Norme Tecniche
di Costruzione che
prevedono un livello di
sicurezza dello 0,60%.

25
U CON L’ANTINCENDIO
Sono i plessi adeguati
alla normativa
antincendio, con i 12
milioni del Patto per
Catania in parte
destinati a questo
obiettivo. Restano da
spenderne circa 4,5 per
adeguare entro il 2020
altre 15 scuole.

Edilizia
scolastica
di Catania
in cifre

COORDINAMENTO ENTI

La Fondazione
degli Architetti
tra i 6 fondatori
della Rete nazionale
La Fondazione degli Architetti, Pianifica-
tori, Paesaggisti e Conservatori della pro-
vincia di Catania è tra i sei fondatori che
hanno costituito la “Rete nazionale delle
Fondazioni Architetti PPC”. Un’idea nata
in occasione del Congresso nazionale di
categoria che si è tenuto lo scorso luglio a
Roma, e che si è concretizzata giovedì
scorso a l’Aquila con l’incontro tra le Fon-
dazioni di Campobasso, Catania, Chieti-
Pescara, Firenze, Milano e Torino, nel-
l’ambito del “Festival della Partecipazio-
ne”.

Si tratta di un coordinamento che mette
in sinergia le singole realtà provinciali,
impegnate nella valorizzazione della pro-
fessione attraverso attività formative e
culturali nel campo dell’architettura, del-

l’urbanistica, del paesaggio e della tutela e
valorizzazione dei beni culturali.

La presidente della Fondazione etnea
Veronica Leone, accompagnata dal consi-
gliere Sabrina Tosto, è intervenuta alla
riunione intitolata «La partecipazione nei
territori: le Fondazioni per l’Architettura
italiane si incontrano», in cui sono state
condivise le modalità con cui ciascun ente
territoriale svolge le attività riguardanti i
temi della formazione, della cultura e pro-
mozione della professione.

L’obiettivo della Rete nazionale – che
intende coinvolgere tutte le Fondazioni
presenti nella penisola – sarà quello di
proporre, organizzare e diffondere inizia-
tive comuni in tutto il territorio italiano,
puntando sul valore aggiunto dello scam-
bio di idee e della collaborazione fra le
comunità provinciali degli Architetti, Pia-
nificatori, Paesaggisti e Conservatori.

A sinistra il circolo didattico “Malerba”
di via De Caro a Picanello, sopra il
circolo didattico “Rapisardi”, dove
sono previste le verifiche di vulnerabilità
sismica della struttura


